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ECONONUA&LAVORO 
Disoccupati 

! All'Italia 
il primato 
nella Cee 

i M I ROMA L economia della 
! Cee, nei primi mesi del 1988 
I non e andata male, almeno 
: Mando all'Ufficio statistico 
, M I * Comunità (Eurostat) 

All'interno di questo anda-
; memo, l'Italia appare il, paese 
i con più problemi in giugno la 
; disoccupazione e aumentata 
i del 17,1 per cento, rispetto a 
' un anno prima, raggiungendo 
* Il quota ufficiale di 3 762 000 

disoccupati, la quota più eie-
( vaia della Cee, nel primo tri­

mestre dell'anno le esporta-
stoni sono diminuite dello 0,3 

' per cento, rispetto al primo 
S trimestre del 1987, mentre, 
• nello stesso periodo, le tal 
; partizioni sono aumentate 
• del 5,5 per cento Unico dato 
> positivo, per quel che riguarda 

l'Italalla, l'auméntd della prò-
r dazione Industriale che, nel 
I primo quadrimestre, è alimen­

tata del 6,1 percento, rispetto 
allo stesso periodo dell'anno 

* panalo L'aumento della prò* 
t duilone industriale e, nello 
, stesso tempo delle importa-

(Ioni conferma, dunque, che 
1 l'industria italiana, nonostante 
i «là al massimo dell'utilizzano-
l n» degli Impianti, non riesce a 
> tenere testa all'effervescenza 
ì della domanda intema per ra­

gioni «qualitative» 
qil altri dati forniti dall'Eu-

rollai, indicano livelli di infla-
ilone, nel complesso dei pae-
J i della Comunità, piuttosto 
trassi, mentre, sempre In que-
| | primi mesi dell'anno, la 
«escila di Germania federale 

• «{Francia e stata rispettiva-
, hjeme, del *,6 e dfc( 4,5» per 

cento, E tuttavia il numero dei 
disoccupali non diminuisce 
tòmo oltre I quindici milioni 
attenta lavoro, con segnali di 
miglioramento in Gran Breta­
gna « In Belgio e negativi, co­
me abbiamo visto prima, anzi­
tutto nel nostro paese 

Per quanto riguarda II coro-
> merclo estero, Francia, Spa-
i ( t u e Irlanda hanno registrato 
• buoni andamenti, avendo au 
• mentalo, nel primi cinque me-
i ti dall'anno, il loro export di 
| oltre II 15 percento Non cosi 
• al può dire della Gran Breta­

gna che sta accusando (orti 
, cali nell'esportazione (conse-
j «nenia della sterlina forte) e 
' «HI Incrementi - oltre il 20 per 
jii-Ctnlo - delle importazioni 
>> ''La bilancia del pagamenti 
f della Cee nel 1987, secondo 
, Eurostat, dovrebbe avere un 
1 surplus di 34 miliardi di Ecu 
' In ultimo, l'ufficio slatitstico 
» della Cee eNlce che nel ori 
t mo trimestre di questo 1988 la 
1 crescila Usa è stata pari a un 
L tasso annuo del 3 6 per cento 
* e quella giapponese del 10,8 
f percento Le previsioni per la 
, Cee tono di una crescita eco­

nomica del 2,5 per cento 

Effetti a cascata sui bilanci 
delle famiglie, mentre 
in campo sanitario vengono 
penalizzati i malati 

Domani nuovo vertice finanziario 
per impostare la «fase due» 
Il liberale Altissimo 
polemizza con Ciriaco De Mita 

La «manovretta» scontenta tutti 

ANSILO MELONE 
I ROMA -De Mita non de- aggiungere che no, -non è 

Mercoledì nuntone tra i ministri finanziari, giovedì sostanzialmente odiosi ed in-
vertice dì maggioranza Sono i due passaggi con K L L r r ^ X e ? . Ì e 

cui Oriaco DlSlita prepara la secondaci?!della 5 J j g ? c K ^ i l T 
manovra economica, tentando di mettere ordine provato insieme ai suoi coiie-
nel coro di contrasti che si alza dalle stesse stanze ghi dei governo 
del governo. Intanto cresce l'opposizione ai prov- , Ma' [f1 P ™ 0 forno di rea-
ved.men.1 che. nel primo giorno d. a.tuaz.on'e, ri- * & * t t & « n g Z 
servano altre non piacevoli «sorprese» rupri nuove etutt'altro che 

piacevoli sorprese Come 
quella della •addizionale» sul 
consumi di energia elettrica a 
favore dei Comuni' scatterà -
è vero - dal giorno della sua 
emissione 0139 luglio) ma ri­
guarderà le bollette emesse a 

mi due mesi La norma, quin­
di, e retroattiva E ad essa si 
aggiungono l'aumentò di 70 
lire a metro cut» per i servizi 
di fognatura ed un altro per gli 
acquedotti comunali) Cosi co­
me non può che lasciare alli­
biti l'innalzamento del 40* 
del ticket sui farmaci per «te­
rapie collaterali», cioè vitami­
ne e ricostituenti 

Non a caso, anche ieri, le 
critiche maggiori riguardano 

ve dimenticare che il suo go­
verno e na>o sulle rovine del 
governo Ooria, e che nel frat­
tempo la situazione economi­
ca si è aggravata» Non si pud 
certo leggere come una di­
chiarazione distensiva, questo 
passaggio di una intervista del 
segretario liberale Renato Al­
tissimo che compare su un 
quotidiano di oggi, quaran-
toll'ore prima della riunione 
di maggioranza convocata dal 
presidente del Consiglio per 
fare il punto del lavoro svolto 
finora Ed anche se il massimo 
esponente del Pli si affretta ad 

questione di sottoporre De 
Mita ad un esame», le parole 
di Altissimo rendono perfetta­
mente il clima che regna nelle 
stanze di palazzo Chigi L'Ita­
lia ha di fronte il problema or­
mai angosciante del debito 
pubblico, il governo quello di 
porvi un rimedio Ma, certo, 
per i cittadini che gii vorreb­
bero vedere con più chiarezza 
da quali scelte (o quali inte­
ressi politici) i debiti dello Sta­
to sono Stati gonfiati, non è 
una grande Iniezione di fidu 
c u sentire - ad esempio - il 
ministro della Sanità definire 

proprio questa parte dei prov­
vedimenti La Federazione ita­
liana dei medici afferma che 
l'aumento dei ticket «colpisce 
i cittadini più bisognosi di cu 
re», spiegando che «il colpo» 
viene completato »dalla sop­
pressione dall'elenco del ser­
vizio sanitario di tutte quelle 
prestazioni che i medici di fa­
miglia potevano svolgere Un 
dall'epoca delle mutue a favo­
re dei loro assistiti Ci riferia­
mo - prosegue il comunicato 
- a medicazioni, endovene, 
fleboclisi, analisi del sangue 
anche fai questo caso si sono, 
colpiti Unitali più gravi Basta 
pensare a quelli in condizioni 
gravissime oppure alla neces­
sita di una medicazione in zo­
ne lontane dagli ospedali» 

Sullo stesso tema viene sol­
levati una questione di carat­
tere costituzionale dalla se­
greteria di Democrazia prole­
taria. «Sia I percettori di reddi­
ti medio bassi - afferma Dp -
che di redditi alti pagheranno 
la stessa percentuale di au­
mento dei ticket, contraddi­
cendo cosi il principio costitu­

zionale della progressività del 
le imposte» 

Infine una stima sulla ma 
novra più in generale viene 
dalla Confcommercio si pre 
vede una «tensione tempora 
nea sui prezzi» come riflesso 
delle decisioni prese, ma - av­
verte I organizzazione - sarà 
indispensabile consolidare le 
attese di risanamento attraver­
so il seguito della manovra» 

Sarebbe la «prova del fuoco» 
della seconda franche di 
provvedimenti attesa per sa 
bato e, soprattutto, I avvio del 
la legge Finanziana a settem­
bre Lo ricorda anche Altissi­
mo che avverte «Da settem­
bre è in gioco la credibilità 
non solo del governo ma del­
lo stesso presidente del Con­
siglio Che è anche segretario 
della De » 

Iva, fermaci, luce e benzina 
Ecco la selva dei rincari Giuliano «nato Renata Altissime 

In vigore da ieri anche 
i ticket sanitari 
L'aumento sulle bollette 
dell'energia elettrica 
in pratica è «retroattivo» 
• a ROMA E vediamo co­
me sì dovrebbero pagare, in 
dettaglio, i miliardi che II go­
verno ha proposto come 
ben fragile ed Improvvisata 
diga al nume in piena del de­
bito pubblico 

Aumento dell Iva, ticket 
sui medicinali, aumenti del-
1 addizionale sulle tariffe 
Enel a favore degli enti loca­
li sono le gambe su cui si 
muove la «manovretta» vara­
ta venerdì scorso e che sol­
tanto da ieri, con la definiti­
va emanazione e pubblica­
zione dei decreti di compe­
tenza dei singoli ministeri, si 
può considerare effettiva­
mente in applicazione 

I 
j Allarme sui mercati esteri 
[Gli aumenti dei tassi 
1 non riescono a stabilizzare 
« il cambio delle monete 

IMPOSTA SUL VALORE 
AGGIUNTO 

L'Iva, innnanzitutto Come 
è noto è stata elevata di un 
punto l'aliquota ordinaria dal 
18 al 19% Meno noti sono 
sembrati gli elfeiti complessivi 
di questa decisione allo stesso 
governo, visto l'umoristico 
«giallo» che ha tenuto impe­
gnati per un giorno intero mi 
nisteri competenti, Guardia di 
Finanza e alcuni rami della 
polizia prima di capire se il 
provvedimento avrebbe avuto 
o no npercussioni sul prezzo 
della benzina Le aveva E 
quindi sulle colonnine dei di 
stributori la cifra del «costo 
per litro» è scattata di dieci 

lire, passando a 1360 per la 
super, 1310 per la animale, 
1385 per la benzina a s n 
piombo Sale di cinquanta lire 
al metto cubo, invece, il prez­
zo del Belano per autotrazio­
ne (una parte dell'aumento, 
37 lire, è dovuto alla maggio­
rata imposta di fabbricazio­
ne) Passa da 689 a 739 lire il 
prezzo del gasolio da autotra-
zione e di cinquanta lire au­
menta quello per riscalda­
mento (armando a 682 lire) 
Aumentano ut generale anche 
tutti gli altri prodotti petroliferi 
in seguito all'Innalzamento 
dell imposta di fabbricatone 
contenuta nello stesso decre­
to che innalza l'Iva 

Ma la lista dei beni che il 
consumatore ha trovato da le-
n aumentati dell un per cento 
non si ferma certo agli oli 
combustibili Ce il ritocco dei 
pedani eatoatradaU (unito a 
quelli di benzina e gasolio), 
un vero «regalo» per l'esodo 
appena iniziato E ci sono le 
lievitazioni dei prezzi delle au­

to benzina fino a 

2000 ce ed a gasolio fino a 
2500), dei faondcll lino a 
350 ce, degli tteluodumud-
d e degU apparecchi M-n, 

Ma la mano governativa diver­
rà ben più pesante a partire 
dal prossimo primo settem 
bre, quando aumenterà del 
40% il ticket sui BMdtctuU di 

definl-

servud tal gemere 

TICKET SANITARI 
Un vero balzello odioso sul­

la parte più povera della po­
polazione Se a dare questo 
giudizio è lo stesso ministro 
della Sanità chete ha decise, 
sulle misure entrate in vigore 
da ieri non c'è bisogno di nes­
sun altro commento Le spe­
cialità medicinali con prezzo 
superiore alle MM Ure sono 
soggette al ticket del 20* sul 
prezzo della singola confezio­
ne (arrotondato alle 500 lire 
supenon) Resta invece inva­
riata la «qaota ricetta» di due­
mila lire per 1 farmaci con 
prezzo fino a cinquemila lire 

zione che compreride prodot­
ti a larghissimo l i » quali vita­
mine e ncosUtUenh A questo, 
infine, si accompagna la sop­
pressione di tutte w «presta-
ZIOBI di particolare bapegn 
profi «tonale», vale a dire le 
medicazioni, endovene, fle­
boclisi, ecc praticate diretta­
mente dai medici ai propn as­
sistiti 

CARO BOLLETTA 
Sara I effetto immediato -

anzi, addinttura retroattivo -
del decreto relativo alla finan­
za regionale e locale Laddi 
zionale a favore dei comuni 
sui consumi di energia elettri­
ca passa da 15 a 18 lire per 
chilowattora L aumento non 
incide sul consumo dei pnmi 
900 kwh delle abitazioni in cui 
1 utente abbia la propria resi 
denza anagrafica Pergliuten 

ti di maggiori dimensioni, in­
vece, I aumento si applica so 
lo fino a 200mila kwh l'anno 
Considerando anche l'aumen 
to dell'imposta erariale del 
maggio scorso, quindi, il fisco 
incamera a questo punto il 
20% di quanto I utente paga 
per l'energia elettnca Ma non 
si accontenta infatti il decreto 
contiene una «astuta» formu­
lazione per cui gli aumenti de­
corrono, si dal giorno di 
emissione del decreto (sabato 
scorso) ma questo non nguar-
da il calcolo dell elettricità 
consumata, bensì ti giorno di 
emissione della bolletta 
Quindi I aumento è su tutte le 
bollette emanate dal 30 luglio 
in poi, cioè in generale sui 
consumi degli ultimi due me­
si E se a questo si aggiunge la 
«sorpresa» dell aumento di 70 
lire al metro cubo per i servizi 
di fognatila e la possibilità di 
aumentare le tanffe degli ac­
quedotti autogestiti dagli enti 
localifinoacopnretuttncosti 
di gestione il gioco è comple­
to DAME 

fc 

" • • ROMA II dollaro ha con 
' solldato la rivalutazione del 
,;, 2,8% sul marco e dell I 7% 
io sullo yen nonostante dieci 
•g giorni di interventi (vendita di 

dollari) delle banche centrali 
Alla luce di questo insuccesso 

'" continuano le polemiche sul 
l'aumento dei tassi in Derma 
nla occidentale che secondo 

i , il vicepresidente della Bunde-
\: sbank Helmut Schleslnger .n-
' t flette le mutate condizioni del 

* mercato» Il tasso dello scon­
to su titoli (Lombard) è stato 

( portato al 5% nell intento di 
franare la liquidità e come 

hl 

considerati la soglia da non 
superare) segue le medesime 
aspettative 1 sei rialzi del tas 
so base ora al 10 50% vengo* 
no considerati succienti dalle 
autorità governative ma non 
dagli operatori del mercato Si 
continua a parlare dellau 
mento ali 11% 

La manovra sui tassi segue 
oggi obiettivi talmente etero 
genei da un paese ali altro - la 
Germania ha un forte attivo 
commerciale, l'Inghilterra un 
fòrte delie» - che riesce im­
possibile trovare un filo con­
duttore comune II punto di 
crisi viene individuato negli 
Ca-t. Il—a. C U . U . . . - W l ' . 

w ìrenare m IIUJUIUMCI C *-.ui.rc 
azione preventiva dell inlla- stati Uniti Sulla base dell'i 

J- «Ione 
f < Nel latti ha accreditato ri-
Mg dea che gli Stati Uniti per esl-
pftgenze di cassa, saranno cosi 
i* stimolati ad aumentare ulte 

riprmente anche il tasso sul 
dollaro 

e, IJ forte apprezzamento del 
la sterlina, attorno al 3 20 
marchi (I tre marchi erano 

t* 

sperienza precedente, si ritie­
ne che I aumento ulteriore del 
tassi negli Slati Uniti potrebbe 
deprimere fortemente la Bor­
sa di New York aggiungendo 
difficoltà al governo di Wa 
shlngton oggi sotto attacco 
per avere abbandonato gli 
azionisti e creditori della falli­
ta First Republic Bank 

Il software non si addice alle donne? 
H i La prima udienza e fissa 
ta per il 2 settembre prossimo 
presso il pretore dottor Fran 
cesco Frattin La causa dico 
no, è forse la prima del gene 
re Una quindicina di donne 
tutte dipendenti della Data 
Management hanno denun 
ciato la ditta per violazione 
della legge sulla parità fra i 
sessi non tanto perchè sono 
state discrimina _ sul luogo di 
lavoro ma perche la cassa in 
tegrazione e stata usata con 
tro di loro Due terzi dei cas 
stntegrati sono donne e negli 
organici della Data Menage 
meni invece le lavoratrici co 
stituiscoriù solo un terzo del 
personale Ai corsi di nqualifi* 
cazione professionale che so 
no stati organizzati propno 
per facilitare il reinsenmento 
di chi per lungo tempo viene 
estromesso dalla produzione 
le donne non sono ammesse 
Di qui il ricorso 

La Data Management non è 
una piccola azienda Ha 560 e 
passa dipendenti, 460 dei qua­
li concentrati nella sede mila­
nese GII altri lavorano nelle 
filiali di Pisa Tonno Cagliari 
Padova Firenze e Pomezia in 
provincia di Roma Opera in 
un settore niente affatto in cn-
si E la seconda società itaha 
na del software Progetta e 

Una quindicina di donne , della Data 
Management, s e c o n d a società italia­
na del software, hanno denunciato 
l'azienda per violazione della legge 
sulla parità fra i sessi «A m e m o n a di 
donna - d ice Rita Pavan, della Osi 
milanese - e la prima volta che c'è 
una causa di questo tipo in base alla 

legge 903» Le lavoratrici non conte­
stano semplici discriminazioni sul po­
sto di lavoro, ma il criterio di applica­
zione della cassa integrazione Men­
tre le lavoratrici s o n o s o l o un terzo 
della forza lavoro della Data Manage­
ment, le d o n n e cassi integrate s o n o 
due terzi di tutti i sospesi 

commercializza «pacchetti 
applicativi chiavi in mano» -
così dicono in gergo - di siste 
mi elettronici informatici, te 
tematici 

Alla fine di marzo la Data 
Management ha chiesto e ot­
tenuto di far ricorso alla cassa 
integrazione In un pnmo ri­
corso presentato da un grup­
po di lavoratori Cuna quindici­
na di donne e alcuni uomini) 
si contestano le motivazioni di 
questo ricorso alla cassa inte­
grazione La Data Manage­
ment non è in ristrutturazione, 
non ha presentato nessun pia­
no di investimenti per modifi­
care le sue strutture - si dice 
nella denuncia - ma dichiara 
che i quarantaquattro lavora­
tori esuberanti non sono più 
adeguati professionalmente 

BIANCA MAZZONI 

Per 1 utilizzo di un vecchissi 
mo strumento di solidarietà e 
di assistenza qual e la cassa 
integrazione, sì invoca insom 
ma una giustificazione po­
stmoderna, postindustnale, 
ma - a detta dei denuncianti -
del tutto illegittimamente, poi­
ché non è prevista dalle nor­
me per attivare questa sovven­
zione alle aziende e il surroga­
to del salano ai lavoratori 

Secondo capitolo, quello 
aperto dalle donne, tutto al 
femminile la cassa integrazio 
ne è stata utilizzata In modo 
da colpire soprattutto le lavo­
rataci, tant'è che su 44 sospe­
si 30 sono donne Due terzi 
del totale, quando negli orga 
nici il personale femminile pe 
sa solo per un terzo inoltre i 
corsi di nqualificazine profes­

sionale che dovrebbero recu 
perare quel personale che la 
Data Management ritiene or 
mai obsoleto, sono vietali alle 
lavoratrici Di qui la denuncia 
sulla base della legge sulla pa 
nla fra sessi, la numero 903 

Gli avvocati Aldo Bottini e 
Laura Hoesch difenderanno 
le quindici donne che hanno 
firmato il ricorso 11 pretore 
Francesco Frattin ha già fissa 
to la pnma udienza il 2 set­
tembre prossimo 

«Mi dicono - dice Rita Pa­
van del coordinamento don­
ne della Cisl milanese - che e 
la pnma volta che si ncorre 
alla legge sulla panta dei sessi 
per denunciare non una di 
scnminazione sul lavoro ma i 
cnten con cui viene usata la 
cassa integrazione Con le 

compagne della Cgil e della 
Uil avevamo già pensato di fa­
re causa in base alla legge di 
pantà Quando il tuo giornale 
denuncio il caso di Graziella 
Perego la delegata della Pirel 
li sospesa dal lavoro Allora 
non ce ne fu bisogno perche il 
provvedimento fu ritirato» 

Come si e riuscite a mettere 
insieme tante donne per una 
causa giusta ma pur sempre 
difficile? «Alla Data Manage 
meni abbiamo un buon rap 
porto con te lavoratnci Un 
anno fa abbiamo promosso 
propno in questa azienda con 
il finanziamento delta Cee un 
progetto per le pari opportu 
nita e undici lavoratrici su do 
dici del corso sono state prò 
mosse a mansioni che per le 
donne erano fino ad allora 
vietate Ora anche tre di quel 
le donne erano state messe in 
cassa integrazione e sono 
rientrate solo grazie alle pres­
sioni del sindacato Ma assie­
me a quelle tre ci sono te altre 
ventisette Qui hanno tolto il 
lavoro alle donne per darlo ad 
altri lavoratoti, non e è stato 
un calo di lavoro o la scom­
parsa di mansioni C è stata 
una sostituzione pura e sem­
plice di mano d'opera femmi 
mie con quella maschile ed e 
questo che viola la legge di 
parità» 

Suez versa 
a De Benedetti 
870 miliardi di lire 

La compagnie de Suez ha versato ogg- arca 4 miliardi 
di franchi francesi (oltre 870 miliardi di lite) a Catto De 
Benedetti Questa somma è il prezzo pagato a Cerna, la 
holding finanziaria e industriale francese controllala da 
De Benedetti, in cambio di sei milioni di azioni della 
Sociélé Generale de Belgrque (Sgb) cedute da quest'ul­
timo a Suez II pagamento e stato effettuato in contanti, 
ha precisato ien il portavoce di Suez, grazie al credito 
concesso da un consorzio di banche, tra le quali la 
Generate de Banque, controllata dalla stessa Sgb, e 
dalla Banque Indosuez, filiale al 100 per cento della 
compagnia parigina 

Siderurgia: 
la Cee 
si protegge 

La Cee si difende dalle im­
portazioni ritenute sleali 
extra comunitarie di pro­
dotti siderurgici varando 
una serie di misure anti­
dumping, In pratica la 

^ ^ ^ commissione Cee ha im-
^ ^ ^ ™ ^ — posto dazi doganali che 
vanano da 15 a 64 Ecu (23 100 - 98550 lire) per 
tonnellata, ai seguenti prodotti coils a caldo prove­
nienti da Algeria, Messico e Jugoslavia, lamiere a caldo 
provenienti dalla Jugoslavia, travi provenienti da Jugo­
slavia e Turchia La commissione ha inoltre aperto una 
procedura antidumping contro le lamiere sottili a fred­
do d'origine jugoslava e riaperto una procedura di rie­
same delle misure antidumping attualmente in vigore 
per i coils a caldo di provenienza argentina e canadese. 
Tutte queste misure sono state decise in seguito a ricor­
si presentati da Eurofer 

Più facile 
telefonare 
in altri 
continenti 

A otto anni dall'Introdu­
zione progressiva della te-
leselezione intercontinen­
tale, il 98 per cerilo degli 
utenti italiani può ora co­
municare direttamente 
con l'extraeuropa Lo ha 

" • • » " • « • « « " " • • • « • • • reso noto l'Italcable 
(gruppo tri Stet) precisando che nel quadro del pro­
gramma accelerato varato in collaborazione cori la SIp 
e l'Assi, attualmente sono 213 (rispetto ad un totale ai 
231) i distretti telefonici italiani abilitati alla teleselezlo-
ne intercontinentale duella che raggiunge 53 paesi. In 
altre parole su 19 milioni di utenti oltre 18,5 milioni 
possono utilizzare il nuovo servizio automatico 

lUpeC paesi esportatori di petto-
a Vienila "° Copie) *• "unirà do­
li w •«•••• mani a Losanna, secondo 

quanto confermato da 
i i fonti dell'Opec a Vienna 

^ " • " ^ ^ " • T " ' ^ - Di fronte ai,tnupv( sviluppi 
nel Golfo, I Opec cerca di tenere ordine nel mercato 
del greggio, nel tentativo di aumentare il prezzo del 
petrolio, da essa fissato a 19 dollari a banle, e di conte­
nere la produzione di greggio alla quota fissata di 15,06 
milioni di barili al giorno iwa non tutto sembra andare 
per il verso giusto Malgrado le cortesi parole scambia­
te, i risultatldella visita effettuata la scorsa settimana 
dal segretano generale dell'Opec, Subroto, negli emira­
ti arabi unita siano stati assai magri La notizia è riportata 
dall'autorevole rivista «Middle East Economie Survey» 
(Mees) che aggiunge che nessun compromesso e stato 
raggiunto per far ridurre la produzione di greggio degli 
emirati entro la quota fissata in ambito Opec 

Intanto 
la Nigeria 
fa lo sconto 
sul petrolio 

Nel corso di un'intervista 
radiofonica, il ministro 
del petrolio nigeriano e 

Eresidente dell'Opec Lu-
man ha ammesso che la 

Nigeria sta vendendo 
greggio ad un prezzo di 

• ^ ^ ^ ^ ~ ^ ^ " ^ ~ " due dollari il banle più 
basso di quello di riferimento dell'Opec L'eccesso di 

?roduzione ci costringe a vendere il nostro greggio a 
5-16 dollari il barile control 18 dollari fissatidairapec 

come prezzo ufficiale di riferimento, ha detto Lukman 

FRANCO MARZOCCHI 

Il nuovo «polo chimico» 
Al vaglio Montedison 
raccordo con l'Eni 
La Borsa reagisce bene 
ani MILANO Dopo la ratifica 
della Giunta dell Eni tocca do­
mani al consiglio di ammtni 
straztone della Montedison 
esaminare gli accordi per la 
costituzione del polo chimico 
e approvarli m via definitiva 
In settimana il testo del patto 
tra Eni e Gardim dovrebbe es 
sere consegnato al ministro 
delle Partecipazioni statali 
Fracanzanì L accordo firmato 
venerdì scorso fra Eni e Mon­
tedison è comunque piaciuto 
alla Borsa di Milano La mag 
gior pane degli operaton ha 
accolto positivamente la (ir 
ma, del resto scontala per la 
costituzione del polo chimi­
co I titoli Montedison sono 
costantemente al centro di 
scambi sostenuti Nella gior 
nata di venerdì - cioè da 
quando è giunta in borsa la 
notizia che il polo chimico era 
ormai cosa (atta - sono state 
trattale oltre 16 milioni di 
azioni della holding di Foro 
Bonaparte len le azioni Mon 
tedison hanno messo a segno 

un nuovo consistente rialzo I 
titoli ordinan hanno realizzato 
un rialzo del 3,68*. mentre le 
azioni risparmio sono crescili 
te del 3 22 Inuncumasostan 
zialmente ottimistico gli ope 
ratori di borsa attendono ora 
le prossime scadenze Escori 
tato che il consiglio di amniì 
nitrazione della Montedison 
darà il proprio placet alla fotnt 
venture con l'Enichem, ma bi 
sogneri attendere la conclu 
sione dei lavori per avere 
qualche dettaglio in più circa i 
reali contenuti dell'intesa e le 
valorizzazioni attribuite ai sin 
goti cespiti Si sa che l'Eni ap 
porterà tutta l'Enichem e la 
Montedison tutto il settore 
della chimica di base (con 
I eccezione quindi di Monte 
fluos Erbamoni e Himom) 
ma non sono ancora noti né il 
capitale sociale, né i reali ap 
porti attivi e passivi Altn 
aspetti non noti del polo sono 
legati ai doppioni, cioè a quel 
le produzioni che sono state 
finora praticate da entrambi I 
gruppi 
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